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Un articolo di Aldo Onorati, 
su Il Carabiniere di Aprile 2020. 

 

   (3^ parte) - A proposito di case, in poco 
meno di quarant’anni Beethoven ne cambiò 
ben trentadue! E gli amori? Pare ne abbia avuti 
pochi mentre, nonostante il suo carattere scon-
troso (si pensi che Cherubini, la cui musica 
Beethoven amò, riteneva brusco ed aspro 
anche il suo modo di suonare), coltivò molte 
amicizie e di grande levatura. 
   Corteggiò non poche donne, specie durante 
le lezioni di pianoforte. Ma ebbe solo due 
grandi passioni: Giulietta Guicciardini e la 
“immortale amata”, di cui non sappiamo 
neppure il nome. 
   Un nome invece voglio tirarlo fuori, ed è 
negativamente noto anche oggi a causa delle 
calunnie (nate dalla fantasia di Puskin e raffor-
zate da un bellissimo film anni fa): Antonio 
Salieri, presunto avvelenatore per invidia di 
Mozart. Ebbene, questo musicista, tutto da 
rivalutare, celebre ai suoi tempi, dette gratuita-
mente a Beethoven lezioni dal 1793 al 1802. 
   Ludwig compose ben quaranta partiture 
italiane, molte su scritti di Pietro Metastasio.     
   Erano i tempi in cui il nostro melodramma 
imperava ovunque, e Mozart può esserne l’e-
sempio principe coi suoi tre melodrammi ita-
liani (ritengo significativo far notare che Il 
matrimonio segreto del nostro Cimarosa e Le 
nozze di Figaro del Viennese hanno l’introdu-
zione orchestrale identica, nota per nota: chi ha 
copiato l’altro?). Se è lecito, in tale contesto, 
passare a un argomento troppo comune, ci 
chiediamo: che rapporto aveva coi soldi Bee-
thoven? Non molto coerente: avaro e noncu-
rante, allo stesso tempo, del denaro. Sappiamo 
dalle sue lettere che la musica gli rendeva 
bene: aveva più commissioni e richieste di 
quante poteva assolverne e portare a termine. 
   E quando componeva? Soprattutto d’estate, 

ma anche di notte, occasionalmente, sebbene 
avesse un metodo ferreo di orario (quasi un 
impiegato alla tastiera): quotidianamente, 
lavorava dalle 6 fino alle 12. 
   Ma sul denaro, bisogna aprire la parentesi 
dell’amore paterno che lo legò allo scapestra-
to nipote Karl, figlio del fratello Kaspar morto 
di tubercolosi il 22 novembre 1815. Kaspar 
aveva affidato a Ludwig l’educazione del 
piccolo (aveva 9 anni) per “sottrarlo alla 
propria cattiva moglie”. 
   Il musicista (ha 45 anni, morirà nel 1827), 
celibe e senza prole, è lieto di avere uno scopo 
forte nella vita oltre quello della sua arte. 
   Ci vorranno ben cinque anni di spese legali 
e di preoccupazioni prima di diventare uffi-
cialmente tutore unico del nipote. 
   In questo lustro, Beethoven produrrà po-
chissimo, ma l’amore per Karl lo prende in 
maniera paterna: non bada a spese per la sua 
educazione; però il nipote ingrato gli avvelena 
la vita, scappando di casa a quindici anni, 
frequentando compagnie losche, dilapidando 
il denaro dello zio nel gioco e colmandosi di 
debiti. Sapete quanto ha pagato per cose varie 
al nipote e per il nipote? Diecimila fiorini. 

“La musica è come un sogno, che non riesco a sentire” 

Un percorso tra cronaca, storia, sociologia, psicologia 

MUSICA E ARTE 
AL TEMPO DEL CORONAVIRUS 

Liberamente tratto dal Web 

   L'amico d'infanzia Franz Gerhard We-
geler scrisse nelle sue memorie: «Il nostro 
Ludwig era nato il 17 dicembre 1770». 
Divenuto adulto, Beethoven credeva di 
essere nato nel 1772. Al riguardo afferma-
va che quello battezzato nel 1770 era il 
fratello maggiore, Ludwig Maria.    
   Alcuni biografi asseriscono che il padre 
cercasse di farlo passare di età più giovane 
di quella reale, per fare di lui un bambino 
prodigio simile a Mozart; questa tesi è stata 
tuttavia molto discussa.  

   Non passò molto tempo prima che Jo-
hann van Beethoven individuasse il dono 
musicale del figlio e tentasse di coltivarne 
le doti eccezionali per trarne il maggior 
profitto possibile. 
   Pensando a Mozart bambino, esibito dal 
padre in tournée concertistiche attraverso 
tutta Europa una quindicina di anni pri-
ma, Johann avviò Ludwig allo studio della 
musica già dal 1775 e notandone fin dall'i-
nizio l'eccezionale predisposizione tentò 
nel 1778 di presentarlo come virtuoso di 
pianoforte in un giro di concerti attraverso 
la Renania, da Bonn a Colonia e nel 1781 
nei Paesi Bassi. Tuttavia, il tentativo di 
trasformare Ludwig in un bambino prodi-
gio non ebbe l'esito sperato dal padre. 
   Johann van Beethoven sembra essere 
stato capace solo di brutalità e di ostinata 
autorità: pare che spesso, completamente 
ubriaco, costringesse Ludwig ad alzarsi da 
letto a tarda notte, ordinandogli di suonare 
il pianoforte o il violino per intrattenere i 
suoi amici. L'istruzione musicale del picco-
lo Ludwig fu burrascosa: il padre lo affidò 
inizialmente a tale Tobias Pfeiffer, che non 
si dimostrò un buon insegnante. Poi Lud-
wig venne seguito dal violinista Franz 
Georg Rovantini, cugino della moglie Ma-
ria Magdalena, e in seguito dal francesca-
no Willibald Koch. 
   L'amicizia, iniziata sin dai tempi dell'in-
fanzia, con il medico Franz Gerhard We-
geler schiuse a Beethoven le porte della 
casa della famiglia von Breuning, alla 
quale rimase legato per tutta la vita. 
   Hélène von Breuning, vedova di un con-
sigliere di corte, cercava un insegnante di 
pianoforte per i figli. Ludwig venne trattato 
come uno di famiglia e, a proprio agio, si 
mosse disinvolto in questo ambiente intel-
lettuale, fine e cordiale, dove la sua perso-
nalità ebbe modo di svilupparsi. Inoltre 
divenne allievo dell’organista di corte 
Christian Gottlob Neefe e compose, tra il 
1782 e il 1783, le sue prime opere per pia-
noforte: le nove variazioni su una marcia 
di Dressler, pubblicate a Mannheim e le tre 
sonatine dette All'elettore. 
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Liberamente tratto da 

“Il centenario della 
nascita di E. A. Mario” 

di Luciano Villevieille Bideri. 
 

Approfondimenti sul nostro repertorio 
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Articolo tratto liberamente dal web da  
MUSICA&MENTE: Il magazine italiano 
di Musicoterapia   www.musicaemente.it 

Il rapporto fra creatività e disturbi 
psicopatologici: storie di musicisti e di follia. 

 

   

A cura del Soprano Viviana Cuozzo 


